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I sioma nostro di fronte alla.legge; 
t^cco come dobbiamo comportarck 
quindi anche,col Papa nella que
stione del lazzarétói 

' B ' - : -

^, 

, Una grave questione agit^lgìgi^ji 
«ali a proposito del lazzareto che 
l l ^ ^ i p vuole inaugurare pei cho-
lerosi ; e varie, naturalmente, so- ' 
no le ragioni che prò e contro si 
sollevano; eh tanto piti che que
sto afiare sì cflftflìca coirinciden^: 
te del cardinale vicario Paroccbì 
cbe^^oleva visitare il lazzareto mu-i^ 
nicipale rorrtàno ed ebbe dal cu
stode ài Placidi una ripulsa. 

Certamentf^lMtio ragione co
lorò i quali dicono che in caso di 
apertura del lazzareto le autorità 
raunicigtt e governa^ve jlevpUQ 
tutelare la pubblica salute facendo 
sì che le leggMgieriicihe vi siano 
con tutto scrupolo osservate; ma 
d'altra parte si osserva pure che 
perla legge delle guarentigie nes
suna autorità civile potrebbe en
trare nel Vaticano o nei Laterano 
dove i laizaretì papali sorgerebbe
ro. Che cosa resta dunque a 

ì^§Qve con un cordone i la 
a i e i ' S impedirneW«i6^ ' ' ' 
pei domestici papali. Giò però ir-
riteiebbe le popolazioni e d'altr§ 
^ t e renderebbe frustatóiÉi un'o
pera di carità, come, nei fondo, 
non ostante orlato pplitìco. che la 
deturpa, deve considerarsi V ulti
mo atto papale. 

Sarebbe "pòi strano che al Papa 
— unicamente perchè Papa — si 
impedisse di fare quello che si 
permette a tutti i cittadinij men
tre non sappiamo del pari come 
qi^alificare il contegno di coloro i 
quali avrebbero preteso che cen
tro il papa — unicamente perchè 
Papa •— il municipi^, romano a-
vesse usato tratti di increanza al 
punto da non ringraziare n0miiie-
no quando Tatto benefico venne 
annunziato. 

Noi per tutti uguale intendia
mo la libertà,'e perciò la voglia
mo rispettata anche pel preti^ spc 

'^i^ 

Se la légge delle guarentìgie 
f̂ legge funesta — gli concesse al
cuni privilegi, hon dobbiamo tut-

ŝ itavia interpretarli in senso largo 
poi^|^J!§ immuniti^dei palazzi a-
póstolìci non devesi irradiare pun
to al difuori né significa quindi 
che dai palazzi vaticani si possa 
attentare alle libertà dei cittadini 
ed ^Ue leggi. _ 

Siamo tolleranti, ma nel temff'' 
stesso, partendo dalla base della 
uguaglianza dì t ì | J t | ^ ^ t o n t e . . ^ ^ 
leggi; non perniettiSteé in llcl^^^ 
modo la manomissione di queste; 
certo i preti dkpgono pretenaio • 
si perchè ci vedono passare* 
prepotenza alle umiliazioni senza 
coerenze dì sorta ; è questo il si 
stema fatale in cui non dobbiamo 
continuare. 

- " ' • -

Ciascuno al suo posto l Comf 
operò Placidi dì fronte |ai Paroc-
chi regoliamoci tutti di fronte a 

toridr^mile cento « t e ^ ; « W 
coglie ogni occasione per dichia
rarsi superiore alle leggi, notando 
chf^e Parecchi .fosse stato mu
nito della licenza egU non r avréf 
be punto respinto, e, pur respin
gendolo, usò i modi più còltesi. 

essa volle fare a suo modo, seguirò j 
iforse il consìglio di qualche (tottores-
sa dfì! popolino e trangugiò dei pur
ganti ? La povera donna sì aggravò 

I talmente che iersera alla dieoì, essa 
era in fìn di vita e si disperava di 

• - ; - • ' • -•?-
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Isalvàrli. 
La Commissione prescrìveva tutti i 

provvedinrtenti occorrenti ìn simili e-
venienze; fa sequestrata la famigtia 
della poveretta o si mandò a prende
re al traghetto la gQji^|\^ del marito. 
Terrà aastfpttata a^h%sa a rigo
rosa disinfezfone, né sarà restituita 
prima che trascorra un certo tempo. 

È questo dei quattro casi finora de
nunciati, il secondopBul cui terribile 

^carattere non si possa sollevare dubbio. 
Un altro caso fu deilriziato %Ca-

varzera. 
- 1 

BaiTa, Bosootrecasf», Portici, Rosina, 
S. Anastasia; 2 a PonticeUi, Sacondi-
gliano, Torre del Greco ; 1 a Casan-
dino, O îvario, Gragipo, ^ e t | | ^ 14 
morti e 17 dei casi precedenti. 

PMPM<^^^ CJ* Novara, — 1 caso so-
V - ' r , - u ' " ' ' - ' L i ' ' ' . ^ - i 

é^étl%|ai,|iiia frazione di Borgo Ver
celli. 

Provincia di Parma. — 3 casi a Co-
lorno; i^m Parma, Roccabianca. 2 
morti. 

Provincia di Pavia. — 2 casiaVo* 
a; 1 a Bobbio. 1 morto. 

di Reggio d'umilia -m^^ 
casi «, Castelnuovo nei Monti;! a Oa-
vriago. 2 morti. 

Provincia di Rovigo. — 1 caso a 

'«iVU 

~V!Z , lilifc!?,? pn^ ^M^^-»: ho. Porto 
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Ali* estero 
FraitcìE — Nei Pirenei Orientali 

cìnc[ue decessi. 
A Marsiglia 3 decessi di cholera, a 

Tolone 1, nel Gaìd % nell'Ardèche % 
a Orano 5, a Bona 3. 

Inghììterra. — Il Lord mayor di 
Londra spedì ieri a Napoli mille ster
line, primo veraamento del fondo rac
colto pei cholerosì. 

In Ualia 

Per le sovatchìe fatiche, sostenuto 
in questi giorni il sindaco Podestà di 
Genova fu costretto a naettersi n l̂ t̂to. 

Ottino ffiffòelat€i 
Dalla mez. del 29 ella nn&i* del 30 

Provincia di Aquila -^ 4 casi a Al-
féFèna, Barea ; 5 morti. 

Provincia di Bergamo — 4 casi a 
Bergamo; 2 a Felgate; 1 a Azzano, 
Bolgare, Isso/ Levate, Lurano, Maria
no, Palopo, PredengOj Sabbio, Scanzo» 
Serrato, Spirano, Eaaloa. 8 moHu 

Provì&a ài Breseia^^'XJTi cmo à 
Chiari, Orzinuovi, Palazzo!©, Trava
gliato. 3 moi-tì. 

Provincia di Campobasso — 1 caso 
aPpzzone. 

Provincia di Cdseì̂ èot — 3 casi a A-
versa; 2 Àcerra, GastelnOjQVô  Nola;; 
i^a Briabiano, Oĵ nciello Arnone, Ma 
riglianelU. iSimorti. 

Provìncia dt'Cremona rr^M casi in 
una frazione di Pizaighettona ; 3 casi 
a Bagnolo, Orederav 1 Doverâ  Gru 
meUo, Soncino, Sorresìna. 7 morti. 

• - ' — ' - ' - ' - MJ |L 

Provincia di Cuneo, —7 casi a Mo-̂ ^ 
roso; 4 a Villafalletto; 3 a Racconif̂ f 
gì; 2 nel manicomio di SavigUano;2l 
a Revello; 1 a Caracoagna, Bernezzop 
Cavallermaggiore, Cuneo, Fiasco, Sa-' 
luzzo. S' m|£jfi. 

Provincia di Ferrara, — 3 casi a 
Coffaf^; 2 a Bondeno;^^la Codigoró, 
il : morto. 

e; 
ioilfl. 3 morti. 

Provincia dì Salerno. 
Omignano. 

Proyineia di Sondrio. 
Planzone. 1 morto. 

- I ' ' 

Proijincia di Torino. 
AvigUana, Buttiglieralta; 1 noF&ni-
comic, di CoUlfnd, ViUaStglloiiG. % 
morti. . m 

1 ensò a 

3 casi a 

2 casi ad 

1 -

{Nostra corrispondenzal 

TOUiNO, 23 sett. 

Dei discorsi, come potrete veder© 
dai giornali quotidiani dì qui, ne sbr, 
bìamo a iosa e sono vecaraente noìosiì 
corno problematici i congressi in cui 
l i l g g f cantati, i n altra Wil vi dare 
^ragguaglio dello premiazioni in ri
guardo alla Mostra Zootecnica. Ab
biamo in vista per venerdì 3 edonae-
nlca 5 e. m. due famosi concerti Par-
menai che lascioiranno di loro vivo ri-

incordo S^e'quellfdi'^^àpoU e Bologna#t 
e idi/cui sarà mìa cura tenervi in-

' 1 ' ' i I — " 

"formati. 
u^mPer intanto, a costo di fajp|| cre
more in|eressato negli utili, (v'è da. 
ringra|f||Pil cielo di non esservi) mi 
perfètto frdare un consiglio alle mW 
pazieriti lettrici; questo consiglio è da 
vero amico e riguarda la; salute sia 
morale che fisica; prendano un bU 
glìatto di andata e ritorno per Jjjrì-
nov ed avranno dì , :^y^p |pene con
tente; se non altro avrahho il*ffró 
tornaconto rifacendosi della seccatura 
del viaggio in tanta curiosità appa
gata; Q per te lettrici vuol dir molto. 
• Prosto vi manderò le mìe impresi 
sìpni sopra una visita fatta al Tempio 
dol Risorgimento Italiano. E con qùe^ 
sta promessa vi saluto. 

•- -y..--.: 
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Provincia di Genova, •— A Genova 

, 'rT}---^^'^-' Il riposò l̂ x̂iha alquanto ^^:w '1—v",V 
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altamente commendevoli ; quella 
dì scrutare le altrui intenzioni per 
trarne mal^ple intenzioni è una 
arte dispregievole che riòi ripu
diamo altamente. 

Stare in guardia sì, ma nulla 
piùMmpedire, p. es., gli atti in
solentì 0 di padronanza come quelli 
del cardinale Parecchi che voleva 
visitare il lazzareto niunicìpale 
senza essere munito di licenza e 
soltanto péfShè gfrdinstle-vicario 1 

Questo è un dovere; ma sarem -
mo noi i prepotenti se al Papa 
non riconoscessimo i diritti che 
riconosciamo in tutti i cittadini, 
méntre d'alti^, parte siamo fatal
mente in tante questioni cosi re
missivi da spìngerlo ad atti di au
dacia o di prepotenza al dì «opra 
delle leggi. 

Uguaglianza per tutti I Ecco Tas-

gere tntto#Uyj servìzio sanitario. 
Sampierdarena è sempre ìl paese 

più travagUìito della Riviara. 
Ift ©taeiei'a a Té'tsèJ.lm 

Veniva denunqiato al Municipio un 
caso sospetto. Masi ri^f|iobb|j,pià tar
di dalla Ooromissìoné e daiio steW 
medico curante, che si trattavai4f ì'*" 
digestione occasionata forse da sover
chio abuso di vivande e dì vino. L^am-

La settimlilà è trascorsa senza moU 
- ^ - ' • ^ ' ' ' ' : • 

te novità. Il tempo, benché sempre 
incostante, pure ci lascia'qualche tre
gua, onde gli stessi forestieri sono as« 

ft, I sai più incoraggiali ad accorrere al-
r E|iìpsi,2Ìono in questi ultimi giorni 

W sua gloriosa ma disgraziata yit|^; 
adĵ Jnfatti da ftiilcheWmpo si nota 
un vero rialzo nel!* accorrenza e le 
entrate sono di gran lunga più nu
merose che non negli ùltimi scorsi 
mesi. La salute è sempre ottima, e 

p la naturale tE;i||ezza di sapere 
altri fratellì.sciaguratamdnte colpiti, 

fela pòiiolIziWi^tòrinese vive della sua 
vita ordinariamente calma e serena. 

La beneficenzaèè* sempre la nota 
che domina in questi tempi svouta* 
rilj. E benché mi sia, tempra sem-
brato un modo strano di lifiiefi'cfre'̂  
• , \ 

il prossimo divertendosi, pura confor-
tante e u vedere come noUe tristi n-
correnze T unanimità è sempre com#? 
pteta nel porgere l'obolo. Abbiamo 

infatti avuta una serata organizzata 
dal Comitato di soceocso, al Teatro 

I ' 1 7 -

Per iWfif̂ 'O f^mmo 
I grandi impresari dei l a v o r i ^ 

grìcoli nella caffitoagha romana, sì 
.|9no adunati, sóuo la presidenza 
"dèi prefetto Gravina e deliberaror 
.no paret^ghie misure dà adpttarsi 
per migliorare le condizioni igie-

jaiche e vittuarìe dei poveri c(dti-
valori. 

\ 52 casi e 30 morti, di cui 14 dei casi 
radenti. Alla Spezia 0 casi, 2 mort|i 
N-'Ue %^IÌani: 5 o||i e 5 morti.. 24 
casi a San Pìerdarena; 5 a Pont^de-
cimo; 2 Busalla, Sestri'Ponente; 1 
Mignanego, Recoo, Ronco, Scriva, San 
Quirìco, Sestri Levante, TarJglìa. 17 VittQ|i^ Eaaanuele col gratuito con-

M-

• ^ . • 

Il prodotto dei telegrafi 
I ' • : ' • 

Nel primo semetre del 1884, il 
prodotto dei telegrafi ammonto a 
lire 4824,468.59. 

Dai telegrammi per Testerò si 
flficavò 1 milione e mezzo, e da 
quelli pérT iriterno si incassarono 

^̂ più di 3 milioni. 

• • 

' I 

;;#fi^i 
morti. 

Provincia dfMantova^^rf 1 caso alla 
stazione dì Mantova; 2 a Motteggia" 
na; l̂ â Ostiglia. 1~ morto. 

Provinciu di Massa. — Un caso a 
1 - 1 

Fivizzanb. 
pMinciadi miM>. -^ 2 casi a 

Lodi. 2 morti. 
Provincia dì Modena^ r— 2 casi a 

•i- i3i ̂\ I d 

malato è un barbiere, certo Giacomo] Frassinoro; l a Ciimposantoj^fiiì^iuna 
Marzio abitante alta Bragora. 

Un caso vero successe altrove I 
In Calle dePferti a S. Trovilo 1445, 

abita al pianterreno di una casa ab-
bastatìiia pulita, un gondoliere del tra-
ghutto dì S. Toma, certo Sorago colla 
di lui moglie, di nome Margherita, e 
quattro bambini. 

Da alcuni giorni la Margherita 
sentiva indisposta ; dao notti or sono 
fu colta à& d'iivrea e invece di curar
si per tosto arrijstarla, seoondo#con-
fiiglì dei medici e dell» pratica, — 

,.„iW! 

;^i 

frazione di Modena. 3 morti. 
Provincia di Nappli. — A 

dalla mezzanotte del 29 a quella dll 
30: molti 31 e 29 dei casi preceden*̂  
ti. Nuovi casi 136 COHÌ ripartiti: S. 
Ferdinaudo 10,'K'Gliiaia i l , S, Giusep
pe 3, Monta Calvario 5, Avvocata 15, 
Stella 8fS. Carlo 4io||gl9ì,Jìcàri 32, 
San Lorenzo 3, Mercffo 12, Pendino 
8, Porto 10. 

Nella provincia : 17 casi a Torre 
Annunziata; 9 a Giovanni T^ìduocio; 
6 ad àfragoU; I Casteìlamare ; 2 a 

corso di ttìtté le ntitàbiUta artistiche 
driimmaticha che si trovavano in To
rino. Le signore Campì, Ivon,Rosanij 
Paoli, Urbinati, Gattini per dirvelo 
alla rinfusa sì distinsero e raecoìsero 
mi^irosi e meritati appl^pi, ed i" 
sigg. Pàlta, Gemelli, FerrpiJla, Va-
ser esilararono il pubblico coi loro; 
frizzi e lepidezze. 

Il teatro era zeppo e tate come da 
qualche tempo non si era più veduto, 
e quello che più monta il gruzzolo 
che ft-uttò flS*̂ dei più soddisfacenti. 

Un fatfr^ciffioso èM̂  entrata^lel Gi-
roud, Uffaraoso esprit fort dalla Comsji; 
pagaia ambrosiana FerruvìUa, nella 
gabbia dei Leoni, nel Senaglio JBidell 
Potete immaginarvi quanto questo 
fatto abbia PM due giorni fatto par-

Ir ,:\ ':? !' "' ^ ^ "i 11 ''.-|^ 

lare di sé, esaòridb ben conosciuto lo 
spìrito lepido del nuovo improvvisiato 
Daniele. Ecco un nuovo passo àéìa 
leggenda biblica afroudato ! 

1 cerMflcatì milifari 
U on. M|gi§tro della guerra ha 

diramato una circolare, per avver
tire ì Distretti5*che d'ora innanzi 
non si dovramo rilasciare i c e ^ 
itificati d'i^ci:ìzione ai ruoli per gli 
uomini di prima categoria, se pri
ma non •abbiano ricevuto dai sin
daci^'avviso dei decessi avvenuti 
fra i militari ìn congedo illimitato. 

- A - -^H A ^ l b • -4401-
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In Croazia 
Tisza dichiarò al corrispondeiUe 

del Narodne Listy di Praga che 
il gabinetto ungherese :as.p]|||rà 
allo svolgersi degli avvenimefìlì Sila 
d e t a croata con calma, ma con 
fermezza, e che quindi è deciso 
reprimere gli eventuali disordini.'-
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NcutralìM'clclV Egitto 

Alcuni giornali ^stUrigono che 
i tre iniperl e la Francia si sono 
accordati ..per dichiarare neutrale 
l'Egitto. . ^ , . . r 

Il tributo egiziano 
X ' 

Si ha da Alessandria che lord 
Northbrooclc si pronunciò recisa-

n r a • l i - b l i T i F C ' ' i ^ v ^ • . I H I ^ l"J .^ r 1'11^ M-*^ * B"^ ' ^ I F - ^ L l h i l r l - - '. 'Jb'TUd'ÀA-niiLn. 
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pel puntuale pagamento 
della somma delle 107,000 lire e-
gizianOj tributa deW Spto alla 
Porta, che deve éjfettuarsì il 7ot-
obré. 11̂  gjovernò "egiziano aveva 

> espresso jLimrere che stante lo 
d mcQlJi /pnaiì2iàrie deir Egitto 
quella somma si dovesse tràtteue-
re per far fronte aU^^ù'urgsni 
spese di ammmistl'p ẑione. 

I 

• - I 
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€5©ii©gll®i^®9. • " Quei sostituto 
procuratore del He, Peirano, fu tra
mutato a Cuneo. 

KèwSg®. •—:Il Oonsigììo della So-
cietà operaia tonne l'annunziata se-
data. 

La presidenza comunicò che fu re-
oiarmente eseguito il deposito del 

capiji|yi<a i?^cìale che ascen^^é a 
50|3ÌS95 presso la succùi ii-nle della 

• _ \ ^ ^y_ I I I j I _ 3 \ ^ 

Bànca"^Nit2Ìona!0. • •••'•'• 
— La deputazione pro^nncialo diede 

% îfleRrico ai cav. Tuliio Mine'M di for-
r" - • 

mare «ntìopiJato provinciale ptl";rac
cogliere sussidi pei colerosi e per lo 
loro fr.mj^lie. -/i^m' 

la Dep'ataziorio provincìalQ di Venezia 
deUberò alla ditta Cottrau di HapoU 
l^^ppaUo 4el ponte in ferrala S. Dona 

Venne anche firmato il r l M I b con-
trattò eoi ca%4ng*wAlessandro Vanni 
reppreseniant© la ditta Cottrau a Gap-, 
|>!rtrao che la provìncia ha ottenuto 
vantaggiose condizio|i,, 
, XI ponte iif^lerro avrà pile si mi;̂ ;̂ !̂ ; 

quelle del ponte diRipottasul Tevere^; 
a Eo^a e con foiidazionì adaria com-
pressa. Dovrà essiare consegnato entro 
il settembre 1B85. ^ : 

§©2a^®, ™ L'egregio ing, Gaetano 
Rezzara tQrrà fra pochi giorni una 
conferenza sciantiflca: «F *asmì e i 
ombre»? ^ ' ' l 

L . i ' 1 ' , 

L% cojtura profonda Gki^mm^^dBtò 
argonientcf 1*.egregiQ gipvanq studioso 
ci dà sicurezza che Ja sua ' •>ferenBa 

e t4„!ndi sì avvertono gli aspiranti 
chu sino alle ore 12 nìQridiane del 

- ; r 

6 eorr. si accetteranno le offerte non 
minori del ventesimo. 

— Il sostituto ^'^TOuratoro del Roj 
Brasevalo fu tramutato a Siracusa. 

'VevttiBA. — L'opera F&rnanda^ 
di Ferruccio Ferrari..andata inscena-
iersera al Ristori ebbe esito felicis
simo. 

Il giovano autore che assisteva alla 
rappresontasione ebbe dieci chiamato 
al P^WIW-

Verme bissato il finale del secondo 
atto. 

L* istrumentazione buonissima, la e-
sBecu2;ioEa mediocre. 

Discreta la messa in ocena. L'osito 
dolio successiva rappresenlaslgni sì 
può dir assicuriti— è certo che la 
Fernanda piacerà sempre più, 
• È uno spartito fino- trattato con 

tutte le sottigliezze del gusto mo
derno. ' 

Gosi'teìegrì^C^aa,,alll^driaiico. 
Wls3safi0!:f»t -^ Ieri il Consiglio co

munale con voti 241%voreMi,e setta 
r ; - . 

contrari sconfissela! opposiziorio cleri-

C-_ -Il -

-•^&m-: 

10. Cadute d'acqua abbondanti nel fiducia di cuv fu onorato, a pl̂ oya 
sud e nel óeutco i 6 e 7. — Vanto conforto di aVòr b^ne interpÉ-éifto 
sulle coste mediterranee ed oceaniche ! sentimontì di filantropia e solitórletà 
durante questo perìodo-i»^ ^iliazionalè che Padova ha sempre nu-

Tempo relativamente belio durante ^ t o verso gli altri fratelli d'Italia* 
la seconda diecina, sebbene coperto 
in generala. Pioggia parziali e poche 
abbondanti i l2'^i 16. — Tempeste e 
pioggia nella regìótìe dei nord feJS^a 
19. Colpi dì vento ; quell'elica sulle 
coste dell* Oceano o nel golfo di Gua
scogna. — Pioggia intermittenti dal 
18 al'9ìl*heUa valle del Rqdano.^nella 

% 

-.••^m'\' 

Provenza,.DaIliaatoHlbaciiiojelia Gâ ^̂  
ronnajMiPariod^pJoft^So e ventoso air* 
24 al 31 in tutta FtìjvFran-'a, princi
palmente i 24, 27, 28 î:es31. 

Le condizioni meteorologiche tart^^ 
dono a movimenti ìtmoufcuoigena-
ralmente poco IftCbasi, cif«i.itiiSiÌ! CÒHÌ 

direzione partlcolarmìiàte al sud e le 
osservazioni laséiìsno prevedere una 
quantità d'acqua a raccogliere prin-
cipalmontq su tutta fiat parte sud della 
Francia. Insomma, mese generalmente 

ai 

w. 

• r . - !.••.•' 

coperto,,,,pm5rqsp, ppcQ,, 
agricoli. 

Î ©m Mapoll t — Il Comitato per 

Ringrazia p9O0^fp fetta bili direzioni 
dei giornali lì 'fà^npUpne e 1/EU" 
£faneo pef la cortaf^^ gratuita pub-
blfcazioné a oooperajitone alto 8cop<j, 
corno pnm i signori tipografi Prbspa-
rini cav, Pietro e Penada Luigi che 
fornivano gratuitamente gli stampati, 
e4jl signor G§,s\o Vaaqn che raccplso 
gentilmente, come dlmitè, lo oblazioni. 

Si fa debito altroi^i di ramraehtara 
le efficaci prestazioni dei signori Mon̂  
taltì cav. Leone, Giustinian Girolamo 
Antonio, Menegoni ing. Alessandro, 
avv. prot Ea?||io J^j^a e Rinaldo 
dott. Muneghìna. 

Il Comitato 

storni dùtt Giov. Battìgia 
Mùneghina doié. Frane.'Gaetano. 

•̂  ' Il Segretario 
Augusto Valeriana 
In sullo scorcio deli* 

j la riviera dì S. Benedetto, df* qualche 
mese, fa piacevole mostra un casino cale capitanata da Lampertico e Al-? tsussidi ai cholerosi (ti N^pulì ci invia 

dighierì approvando la ricostruzione [ i l seguente resoconto e noi, facendo | che por l'euritmia e la decorazione 
dello stabile del territorio ad I^S^J,||E|UUSO alla sua 0|ì^rct|||à geuerosissi-
scuola féìWtninili 
della Giunta Muti 

'̂'"vi.*e :̂̂ H,,î 1 
a. 

le proposta £ lAà; lo 
i m a : 

' j . v i i ' 

mo nella sua inte-
dolla facciata arieggia a palazzina. 

Co 
L - - . i ^ j ' ' . . ' • • -

m 

i Pn 
Nell'ultimo 

i5:WA • 

Padova^^Mtohre 1884. 
I j 

Il Comitato composto dei sottoscritti 

diziario fra lo altre 
mogiu 

disposizioni tro
viamo quelle mediante cui il signor 

avendo chiuso col 30 settembre da 
.corsoio operazioni relalive alla rao-

opra architettonica, mi sem̂ ^̂ â che ; luce i'iritéhsità < 
menti una naroia di encomio, porchèyshiineuae in carte d 

che questo giusto desiderio degli âbl*̂  
iàÌtP^PontéMoU|ìg,venga àppagl^^^ 

Si aspetta^'flrsè la assoluzione del 
queslioaa dell' adqua potabile? arro
sterebbero un pezzo! 

sdomanl (sabb^to) vi sarà un'eclisse 
totale di luna. Kcciazipnalmente lunga 
durerà «n^ipafeif trantatro minuti. 

Essa eiirà visibilo per noi. 
Durante la totalità la luna'̂ non cas

serà di cÊ sore visibile osi noterà una 
' tinta rossa intonsa. Qualora la 

fosse avvolta da leggiera nubi jiotPebba 
darsi che la luna sparisse dol tutto 
come avvenS^nsi 1642, 1701 e 1816. 
Potrà servire allo studio dolio fasi sue-
cessive dell' eclisse totale o Un caia-
nocchiale da campagna o un cannoa-

• chiale astronomico m«nifco di un de-
j boia oculare. 

Apj^arecohiamoci dunque a vedere 
wrt f^nonerno, che se non è (ntsresante, 
come l'eclisse solare, pure desta motta 
cuiiipsìtà. 

Se la terra fosse sprovveduta d'at
mosfera, la luna penetrando nel còno 
di ombra dovrobba scomparire total» 

r ' 

mente. Ma l'ombra naU'interno del 
euiió non è compieta: Ì M | | | Ì penetra 
nuaj|pjccula4qt%ntità4ì'^ltìce solare ri-

*^ ^^^^^^^Hm^m^^:• delia'qual 
a la colorazione di-

1 

i 

1 ,im 

menti una parola di encomio, porche 
Hgiovai:ie ingegnerò Masyimillano Oii-
gare, condusse questa fabirichatta 
cpU; tale accorgimento #^Scianza pra?*r. 

cbliSielie oilar^lffeHa famigliéiiù tica che onorfiÌ^JS^,^cuola d i # p l i . V questione. 

e in parte dallo stato meteorolo 
gico di quello regioni terrestri, chtì 
sono laml^ìte d ^ u e ì raggi dfet̂ tó|̂ j4 
che formano la superficie del cono in 

lEiaid attualmente: procuratore dabU^^^ P̂ ^̂ ^̂ =̂̂  '̂*"^P°^^° complessivo 
^ie i.ressò'il tribunale civile e corre-l'o^*^""*" ^' '̂ ^« 249142, benché le« 
zionale di Volterra fu trasferito a quello 

bisognose dèi coIpUJ da colera in Na- i catióne de! nostro Atenèo*^^ 
-„i, „..i,t,i.„« I» ^«i- 1 - ,JJQ^ SI Duomixà'quanto par^'* " 

ì'^B 

Ci 

$ 

^ioé«ii^|^eni3sSmq.' : ' 
iw«.««ws«i«^^«. 1̂  ministero dai lavori 

pubblici accollò: alla Società vanstà li 
costruzioni meccaniche di Treviso la 
fornitura di t^^m l̂ e; macchine idro-
vere per il homfìc|manto degH stagg 

edi.altr6;loea-

di Està. 

scrivono : 

"Flaalmente abbiamo anche noi una 
collettoria dLctrima classe autorizzata 

;a ricevere e Spedire vaglia, lettere rac-
comandate e psechi destali. 

Siano resa grazia àUe autorità lo
cali é aUa:iilii;ezìone ,^t?\lQ posta per 
la soUecltudine. nel]'approntare ogni 
cosa. 

Il-bisogno ne ora varamente sentito. 

0 egli 
tabbia saputo trarre da un' area ri-

Strettissima. Il piano 'terrnao ed il 
^lypj^rioTe sp îo. disposti, p,^^ tale anti
veggenza che,;iralativamentB, non la-

rnùlla a dasìdoraro. Tutto J , stu
di àtotf^oWóegui n ì 
e déiràni'iàia del 'oert'% nloBffe l'uso 
intelligento o correi' tutti¥#*nìì-

W' 

•n^<K.y..M&m^^^ 8 

liste pubblicata dieno la somnaa di 
• • - • • v i ' " - " = ' • ' • ' 

Egli è> ]pércìò che' potendo esséra/; 
avvenuta nelle liste pubblicate la om-»;̂ , 
missione involontaria di; qualche of- i 
farla, vengono pregati qucUÌ che per 
avventura non vi trovasaaro.il proprio-
naj?>e,io preci^kn,e.di cifrai di darooM glìoramenfcì doli' aito modoi**rà' na cp 
avviso, al CpDaitato pî bssó lo stùdio i Stituiaca un' agiata ad alagantfe ' » | y ^ 

•^7 Fra duo amiche 
r!*rt Voi mi vedete felice, signora Be 

ranico..;*, Qi? hanno prasontatóun gio
vane am^> îcano, milip îjarìp. Egli è in-
nWi '̂̂ ^tp,,.. sftprtjo dalle inip quàtT ' 

/ , ' • . . ' ' • ' " • ' ' • ' " • figlie. 
— Di tutto 0 quattro; ma dovrà falT 

la sua scélta? 
—̂ ' È' inutile, signo»' 

L t I 

arenice mìa, 
le Sposerà tutta e (j 
monél ' •' ' 

, » . 

I l 1 1 M •.' * •• r • - » 

•^!r'l-f\? I Jli 
m^^^ 

1 ' " -. I 
- I L 

dal eiî coDdar 0 d̂ _ .,^., 
Sita delle campagne i;omane 

^©sì^ai^a. -^iSi è t®"^to il primo 
«sperimento d'asta par l'appalto del 
lavoro di costruzione di un ^cavalcavia 
fra la stanze di residen)4adel Sindaco 

• ' - • ^ I i , -

nel palazzo Farsetti e gli liffici dii^c-
greteria nel palazzo Loredan sul praz-
310 fiscale di lire UOO. ' •. 

'Avendlo il signor Calanto Vincenzo^ 
offerto Lire 3652 fu ad osso aggìiidi-
cata r astst̂ ĵ alvo esper|mentare l'a-
sito dei fatali par il^inigUor^ampritd: 
del venteS'iìSò sulla pl-édetta offerta, 

imatissimÒ e .ben nrî pua d'ora il 
stro paese avrebbe'dovuto èssere do
tato di una istituzione dalla quale ol
tre un anno godono ^Itri paesi. 

del notaio Muneghina per le cppor 
lune rettiflcho. -

La sgmma raccoita fu spadìta al-lii 
l'onor. sìg. Rocco de Zerhi presidauta 
della Croca Bii^nMMttt'Napoiì cor^llie j 

tazione- La :écaìfi p»; è cosr%Dtie cà-
vata' 'a-' di||-tsi!|.''* "=hn ;'. ^gtsstò ohe,. 
proprio, farebbe onoro al pìH 
vptto ingegnere.; ; , 

La modestia del sigiî ^̂ Ongaro non 
Il nostro .movimanto postale, è /ani^i vaglia deUa BaWca Naziofàle di qui, J sdeg^i^^q^indi quel tributo di icd^ 

• ""'-'• "̂̂ " ' - • — • - ctó spetta;;no#s(ìiraglMrchitettidì, 
edilizi grandiosi,'M»«*«»«*™-'*-^ ' 

- 1 ^ ^ ? .r, 

• I ' 

Appendice del 1 
• • ' •v^^^^^Tr^T'^lSR'^T^^^v^^'^v??!^ 

f!̂ . 
SATURNO DE-

i.^.4^^3^.4^. 

*f ;rrft^.^''-T' ?.•• 

OBMORA A 

"IS aiaes«.^l ©itofe^Oî ^^?^ Par chi 
cf. cinedo, ecco la solita previsioni pel 
mese di ottobre: 

Mese gai^iialmenté^ Coperto, mol|p, 
piovoso ed assai vf|jabì]e. —Pioggia 
generali durante tutta la prima die-
cma, pnncipalmanta it2y 3,i5, 7; ^ÌQ. 
p - j : " r , 3 - - c , _ , , , , i ^ ̂ , ^ r - . i - r - ' ^ . i | , j 

L I 

I —.T \\-^— " - 1 ^ 

— Cosmoranià?^ 
— "Pfòprio cosi. 
— Crede forse dì farcì vedere un...-; 

Mondo ^uovo ? 
— Tutt'altro I; ma siccome questo 

piccolo móndo è tanto lo§tai|0 dal 
ero, quanto le vadffiijj certi Pano-̂ j 

rami dal naturale.... 
r - .... così lei spera che il lettore 

ingrandirà poi con lo proprie lenti 
queste scenette. 

Ha indovinato 1*. 
Eh.... 

M'W?!'^™ 

* 

4 » 

vie più affollate una vita arrangolata 
e tapìnsj raccogliendo con lo stesso 
cinismc apostrofi, insoìen;|̂ ,jî ^]ia|Lphe 
soldo, a rare volta roecasìo^p,^ di faro 
se!^lJ^<^,^^^quàlcheduno, se plVe mSk 
cadano nelle pànie della qufistura. Ri
tornati poi alle loro lane, più cor-t>̂  
rotti di quello chele fossero alla mat
tina, si ricantucciano con la ,bostam* 
mia sulla labbr^qd il mozzicone,s^ettòl 
fral'deriti, sognando la cabala. 

Colà abitavano. Alla mattina, uscita 
inisul vezzo, saltellavano tra le poz
zanghere scansando ì cenci, e via la* 
sta, stretto al braccio. La loro vestic-
ciuolé^%ano dì cc>J||ma,J|>.jcialletto 

e viot-

di lira SOOftcìascunOj come già ifu an 
nunziato, nei giorni 19, 20 e 24 set
tembre iÌQOQtm. che formano itMMì 
lire, ed oggi vennero inviato allo stes-
SO altre lire 991.12, c<jn che-isiV rag
giunga il totalg^ella « 2 4 9 1 . 1 2 . . 

Non fìg#à alcuna detrazione per 
causa di spese, avendole sostenute llf 
Comitato ed i promotori. 

La cariai cittadina ha.risposto pron
ta e generosa q)j|^i|ugqua siea#|ao. 
pr^imlat^^po ŷ !̂ <̂ lMP alt» Cons
tatile; colletta poi* consimile scopo. 

Il-Comitato sente quindi il dovere 
di'ringraziare l'intera città per la 

• ' i V * •• opera edilizia, riuscita par moao ciin 
accresca decoro alla città«ei sia ma-

yc»^ 7*, f T L . H 

Parecchia; 

m. 

nifestaziona di civile progresso. 
Ac%maì A c q u a ! — 

VcUa. gli abitanti di Ponte Molino Q 
pressi circostantiMichieBero in mille 

i i i . 'r^' ' '^i l ' ip ' 

maniera, al Municipio, che volesse 
provvederli di una pompa a cui attin
ger acqua, perchè oggi devono an
dare a caipi^lg,^! Pìii||paK!Evrt<> «.W-
l'Oste vicini, Squali spesse volte ja 
rifiutano ; parò'%ampre inutilmente. 

Si rinnovano quiiidi la preghiera par-
j i w t t r » * ! — riiitóatlif^E'iHi 

da bambina, la labbra sottili, coral-
J^e , , sorrìdenti s|nft??r8. Eppoi un na-

ÌiftÌJJ|tg^jgl|tìpphi cerulei, i «àpalli 
morbidi, biòhdij a riòciolini irrequieti 

i, come quella tasto-

rèi 

• ' * l 5 ì ; i 

appunto il sentimento ingenuo a pre
potente alguanto, educato dal pansia-
ro dalla riserbat| | |a, appresa dalla 

,iJon,|»|e|u^iiie di p Q ^ ^ | ^ ^ e mai scor
gere ad un tfStto qireil'lmo'ziona che 

'^^lifll^bbe la donna. È la rifléssiono 
, come ser 

. : J . j t ' | ; - ' • 

Ima che aveva dei leggeri dondola
menti» quasi battessa df continuo l a # che raffrena ìli cuore; quella voce af 
zolfa alle canzoni gaie che la trìlla-

^jyi^p dentro, alle speranze rosaté^thllp la bambina,.,^ la cui eco rimane.dcft-. 
^ l e t t a v l n o Sl^molcuoriho di q t ì i l f two ^ l | | ùneiullà^i^casjia, nella donna 

virtuosa, e perdura nella nòM'à^ be 

,N.^3 
dal 2é settt 

R&̂aè'è'S*-̂© —' Màschi B̂ . 1.™ iTai 
>ìllatrlaia«»a%l. :"-:Zfiotto Giusep

pe fc,Bernardo, epuratore,celibe,; con 
Masiero Pasqua di Antonio, villica, nù-

ìe,^drpadovkS. Gallo F a » ( bile, di Padova ̂  Gallo Fedeh'co fu 
Luigi,: vìllico, vedovo dì Limèna, con 
PasqliIffLuJgia di Santo, villìca, ve-
do^.di P | |p? i . - , ^ 

di Giovanni, di anni 3 -ì^ Basso Gìù-
j seppa fu Antonio, dì anni 54, medlato-

iUflVJcqniugato — Paccanaro i>J||plo fu 
Nicolò, dì anni 49 1(2, sc^litora, calibe; 
«̂ ? Fasciato Pietro fti Paolo, d'anni 7É 
mesi 8, fabbro, vedovo. 

Tutti "dì Padova. 
Cappàrèlli Raffaele fu Vincenzo, di 

anni 49,^j^pvaio, coniugato, di S. Mar
co Argentano. 

del 29 sattembra 
Wan^l^o i^^Maschi N. l^^ Femmine 3 

ttiriiiioni. •— Moro dott. Gia
como di Vihcanzo, avv., calibe, con 

-I 

Le due sartine erano vestite dalli 
stassa, gonnellina a suiaUattOj ma air 
vederle, il contrasto fra quel biondo 
e nero, tra quel pallido e ròsa, tra 
quella ìrraquiatezza a tranquillità, 
balzava fuori. Era l armonia dì due 

' - r '-Z 

y. 

•^r 

anm. 
aiM;.'. ^ ^ F ^ i l ^ 

Aifsi 

.r-!!i.„tl-"-ipero sgualcito. 
m̂  

uretra 

Abitavano un quartiere squallido 
Su uno di quei labirinti tìcmigQl, da 
cnl sgusciano fuori le frotte di mo
nelli infiolantim vecchi unciosi,^iquaU 
dalPatba al tramonto stentano sulle 

tole rischiarata dàlia luce scialba, tra 
quelle casupola nerastra, tra quella 
gente disgraziata, esse sembravano 
smarrita ad avavaup sempre un' an» 
datura da p̂ iyLrose. pQ^Mt ^^^° svolto 
leU'ultimp y|||tolo, al primo crocic
chio di Ma*m frequentata, andavano 
innanzi con un incedere da donnina, 
che inconsciamente sentono di essera 
guardute. 

L'altri^^più alta, snella, leggiadra. 
Il viso, dal gentilo ovale, pallido, gli 

i narìpprofan^l e ripieni di mi
stèri, mesti sovente, affettuosi séiw -̂
pre, coma il sorHsPche le veniva dal 
cuore tenarissimo o che, iacontran-
dosi con un ponaiero gentiloi no esprì
meva interamente l'anima. 

m 
•:i: 

Eedatta Como alcum fiori serbano il! 
loro profumo anche appassiti. 

suoni a la dolco penombra che dà 
fattuosa della mamma che ammonisce ! un raggio dì sole nalìa tenebre. Lp̂  

sguardo della bioi),c|aJrradiava il volto 
della britif^d^ii-^ mesto sorriso di 
questa temperava la giocondità di 

-quel visetto roBBO. 
Sembravano due fiori. L'uno del-

i'E^rìa calda ad' imbalsamata, con la 
tintp vaghe e delicata del velluto che 

à i giardiniere pazlanWfiescoa far sboc-
cìare per poche ore, finché dura il 
caprìccio o la festa ; l'altro un fiorel
lino di prato, di una sola tinta: quaila 
che concilia i più devoti pensieri, ìa 

''•^i-

r ^ Oàibminavano composta, ma di trat-
Wìn t « t o quel frugolìnd liìWI) scat-

L 

L' una era piccióìetta, di formo ro-
tondette, lo guancia paffutalla e rosea 

miti' 

i 

Ilf sentimento, ormai sembra un 
fatto fisiologico accertato, s'innalza 
dal cuora, ed il penBiaro viano dalla 
menta. L'uno è un affiuvio dì san-
gu^ì l 'altro tremito di l^^Wt 

Non ho dotto una cosa nuova, anzi 
ne ho ripetuta Una vecchia perchè 
ntl sorriao # quella giovinetta vi ara 

ir"' 

tava in una risatina all'ésclamazìona 
entusiasta dì qualche allampanato stu-

..-dentallo, all'occhiuta assassina di un 
torsolo stao6|ìto, aV sorriso n|ellilluo 

•̂ ì̂ -Uiìrijdamorino ihcartiaityécorito. 
Quando quoUa cosellina ora in fa

scio tutti l'avevano baciata, da gran
dicella tutti na vaticinarono un av
venire favoloso, ed ora le comari^quasi 
crogìolaflfiparchè non capita un Monte 

a r 

. . 

fi 

§\ix delicata WélauGoaie e fa pensare^ 

ir 

• ^T-T^hj;S^ì I 

Le duo ragazze apparivano in quw' 
quartiere di dasoluaione, l* una la ro
vina dei fastini, l'altra il conforto 
nella disgcpie. 

Emma era il sorriso. §IÌfla la la-
Tuttì la amavano. • 

(Continuti-t 
gnma, 
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Saclipto Amelia udì .Antonio, civile, 
nuì?ìle,,di'Padova. 

p®a»*l<. -— ^m|ìagnm Giovanni di 
|6tro, di annìHIv — ̂ Fraason Anto-
ilo di GSov» BaltéfWanni % — So-

||||Q^ Tet̂ QSà di'Giuseppa, di giorni ÌB. 
1)uo bambini esposti. 

Tutti dì Padovar -
-.M^t-l-

^ 

SPETT4C0LL,.ff mm. 

fatica Oompaghia Ale&sa 
ftdram 
ro Mar 

«hetti questa sera rappresenta : Il 
Mondo miuWa, - i ' Otè 8 lj4. ? M :. 

97i5. 

IiiSTIM€l 1I.IIBSA 
i Padova 2 ottobre 

M^ndiia Italiana 5 %^0 
;: contanti LP'Wl. 

fihe corrente, . , 
fi^^ prossimo , . 
0-enove . . . . 
Banco Note, . . 
• M a r c h e , . . " •. • ', - ' . 
Banche Nazionali, 
MoUUar0 Italiano. 
Costruzióni tenete 

Venete. , 
btonificio veneziano » 
rawivia Padovano » 

78.20. 
2.07.114 

• 1.2311$ 
» 2040^^ î̂ tóî  
» 886.50. 

375. 
268 i 
210. 
412. 

u ^ : ... - .:£ 

intatto attraverso i secoli. Lo diciamo 
Whto-p iù^ t i r i i i ^eMóR» di fronte 

originata à&\ proselitismo, e Su cui 
Vanlore basa tante dèlie proprie ar
gomentazioni porJiimostrare comegU 
Sttuali ebrei^^ibWsiano uè tutti ne'i 
soli diécèndenti d'Abramo-il che tutti 

"- ' - -

sanno benissimo. 
An he h spiegaìcioni sutl'usura sfug-

gono a speciale osamo, poichd si co
involgono, ;C0U' ìn](.BVO! BÌstema ^con^" 
«(JÌjfpv^J#l6ìOggi*tig6nyt^; basti dira 
che alruswra/ne! senso odierno di
spregiativo, #danno fj^almonte trop
po, e^she dei battezzati e, più che al
tro, vi lì ?pinge il aist^ma commer
ciale domUiante. 

La '-oŝ '̂ inza del libt9.^v»taperò.nolla 
iatii>,;.̂ : ione; e siccóme i'introduzìo-
ne è come lo specchio che riverbera 
i pensieri dslt'ihtero lauoro è SQ (que
sto che dobbiamo unnistanta so/far-
El|rcì. Se le,parole di pace e fratti-
^«nsrtÉiono quelle ch$ dovr6bJ|f,|>,Bca-
turire da questo libro —poiché tutte 

! • 

Eiassumendo: il libro spUo^appa 
reD^u, per quanto abilm|| |f diluita, 
di difenderelila '• causa semìtica, pro
prio nulla non ha a che fare con que
sta e non ^ risolve nel fondo, par 
quanto benìi^imo elaborato e vìvido 
di boUÌBsimefraiile arditi concetti, in 
Un inno ail^ ignoranza ed alla rea-
«ìonet 

-•>r?^-: 
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*ffi nazioni e le razze'Mllabono formare 
vxa pota famiglia e ì suoi membri 

Questo Couvitto, instìtuìto nel 1881 
dal Municipio di Brescia, comprende 
la Scuola Elementare ed una comple
ta Scwaidia BMierxnaielniaaìo M 

Ha sede 'eil'ameno, Sttivj.bre, antico 
rMiégio Peroni. 1»̂  Scuoia luternazio-
nale^jè,divisa in «ei anijì e mode 
sulle migliori di Svuzera e di Gerofia; 
ma» E' retta da Profgssori?iii-règolar-
siionte abilitata Xe lingue 

àttia di Berto Giujieppe difiStaa-
gbella morto nel 30 p, p. 
bre, trattarsi dì cholera asiatico, 
ordinossì ì' isolamento dei fami-
gliari del eholeroso, e la distru
zione col fuoco del casolare, dove 
quello abitava, con tutto il con
tenuto, » :< 

Dunqurt aoa c'è piii dubbio. Il 
cholera T abbiamo anche nella no
stra provìncia! Speriamo non av
vengano altri casi. 

Mf.isHiceviamo tardi una lunga 
corriapondenza che pubblicheremo 
domani. 

3^0W 
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A Napoli Ìl.;,choIera può dirsi 
fìnitOìfiieri vi furono soltanto otto 
morti su 82 attaccati. 

Nelle ultime ventiquattrore vi 
furono a Genova 45 casi nuovi dì 
chokrû jQ, 19 morti. 

If' « 

• " * » » 
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™aeiu tubiti affettuosi fratelli CI 

!?i. 
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2 OTTOBRE 
Mnore i#fùesto giorno a 

ìtiel 1745 Vjlalfe(Buonafede Bonaven
tura Ignazio) detto S'ilnonimo, celebro 
medico e chimico. 

Esercitato dapprima il mestiere del-
V armi, si fece molto onore alla bat-
taglia di Oassatiòvvinta dal Vendome, 
tnii'in altra èssen'do stato ferito' dovè 
ritearsi dalla milisia. AUora diedesi 
tutto alle scienza e pfjr tre anni freì*' 
•queatò l* Università di Ca^|j^^ 
Tiaggiàta tutta i'E^popa, e "ridottosi 
«Parma fu quivi ascritto al collegio 
dei medici ana°'cSi arte si applicò si 
mirabiimentQ e t g j o si sparse la sua 

'̂ 'fama, che in Balogna vi fu acclamato 
dottore, anche nella chimica. 

tfM» «n,|apo air^tji) dellMIilia i 
pia illustri personaggi lochiaftiavano 
alle curo, e molte città lo vollero à-
acritto alle loro società modiche. 

f ' - l i - . - i ^ i ' . 

•isonne cattedra in vari luoghi, e 
perfìuo fu chiamato a quella deli' U-
niyersità di Halle, alla quale era per 
ffftàrsii it'^^ndo la mÉtPlo colse al-
r i t à di 1W-S9. : 

• - I _ n . I 

Lasciò varie opere di chimica, dì 
storia naturale e geologica, ma più 
dì;:tutto sono tenuti in pregio i suoi 
scrìtti sulk p«ste. 

• n . i i ? : 

^-^1 

. |. ^ . 

: * 
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— Torino presso Rô 5c e Fa-
vaie 1884. 
È un libro di attualità questo, ||i0 

esco con tale titolo un po' soUèlW '̂ 
cantei Tutto le questioni sono di at 
iuuUlà e perciò è inutile a mille dop^i 
ì\ negarlo anche per questo che a pri-
ano aspetto sembra dovere essere l'ai'• 
gomento del libro, tanto più che in 

: alcune regioni, come RàUia e Un 
gheria e perfino nella calma e doSa 
Germania, assistemmo di recenta a 
uno sforzo dell'antisemitismo che con-
dussd a scene violanti e sanguinose, 
contro cui tutto il mondo civile ebbe 
a |)rotestìrl*ltóìà^iDae poiché ci parve 
di essere risospinti in piena barbarie. 

Risponde però a questo scopo il li
bro in parola? Lo diciamo senza am
bagi e reticenze : no 1 

Non possiamo farò a meno di con 

ÈV-é 

1 
gratularci coli'autore p e F I l f i t ì M r 
•a per la erudizione che dimostra; mai 
valeva pròprio la pena dì sparjdora^ 
tante pagine per provare sul decli
nare del secolo decimouono esBore 

y I " I 

falso che gli eVrai'^iieì loro azimi a* 
doprìno sangue di fanciulli (snstìani 1 

Meno profondamente invoce ci sem
bra trattata la quostione delta diver
sità di razza; l 'è una questione un-w 
tropologica che non si risolve eoa 

Ammesso poi il tipo ape-
ciaio ameremmo conoscere sp le abi
tudini contieao dovuto all'ìlBlamento 
possano bastare a oooservarìo cosi 

Scrittore,che nel fondo del libro siavi 
lUVèce un aizzamento all'odio,, fra le 

.-,- - i ; . ' - • . M 

classi Bociati e vi si noti una ten-
f̂ .en?'̂  a quel regresso che alla sua 
cima conduce, alla barbane- . , ; 

L'autore Tncolpa 5 m^iicaU aetl*"at-
tuale risveglio contro gli ebi'ei; e si 
fa forte del vedere che in Ungheria 

• -- i=-Llt#]| . 

gli antisemiti siedono all'estrgroa sì-
histra della Camera, come, se questo 
ffttto non venisse disliS^ò dall'altro 
che in Germania è uh cappellano della 
corte imperiale che ponesi alla testa 
del movimento e che in Russia quel 
governo autocrata n|*||^J§ per impe-
diretratti selvaggi che sembra invece 
aizzar!. Fori© P autóre stesso sentiva 
questa obiezione quando fa ihsinuaz^o 
rJ contro il Bismark; ma per provarlo 

\ • 

ci vuole altro che una notai ci vuole 
altro chacoordioare l'asserto col fattf> 

giusto. r.^«uaie oramamento SoWaTèf 
Se cosi ragionassimo sarebbero rea-
zionari e selvaggi tutti i riformatori. 

È strana poi ta distinziono fra ra-
dioali e partito radicale; né vale la 
pena dì combatterla t 

È però contro ì radicali—partito 
0 uomini poco mgiita — c| |o4;p|OIÌ 
ficaglià le proprie freccvats, e cosi si 
fabello perchè a ft^ma o a Genova 

^"î ^cattoiici appoggiano pei consigli co
munali qualche israelita, e perchè 
gli organi maggiori del partito cleri
cale negarono essi puré^'il calunnie 
orlgiitntìl il processogli' Tìsza Eszlar. 

cosi fa appello alla Cimià Catto-
lìca e soltanto coli'autorità di que
sta sostieneffl? risolve importanti quc-

'̂ siti ì Oh 1 logica. 
Che importa se contro un redatto-

re dì questo periodico'''h%i#asi vio
lenti per un afticolaccìo qualunque? 

L* lìutoro è lui che unisce in una 
cosa sola e clericale ed ebreo x; é lui 
che dica e ir radicalismo' èssere ne-

f m i c ^ e l liberalismo» e che giunge 
al punto da confondere glv'ahtiseme-
ti con coloro che sentono la necessi-
tà di a espellere i RR. Padri dalla 
cojnfia^nìa di Gesù I » 

Vìaì per quanta simpatia sì possa 
nutrire per i RR. Padri, l'immedesi-
marjftì l a Causa con quella^digli^ebrei; 
o*vicoversa è, ua^^^po' arrischiato nà 
sappiamo quanto agli israeliti possa 

^piacere, visto che i Gesuiti furono 
sempre tanto avversi ad ogni libertà 

r 

Q sarebbero certo oggi stesso pronti 
f; r J I I M ì » # vecchio Ghetto, men- : 
tre i rai3ièali nello loro gradazioni 
combattono appunto « le distinzioni 
bucate sulla nascita o sulla fede s il 
che l'autore scrive a tìtolo di biasi-
m^0 presso gli I|r|eUti inttìlligontì 
è senza dubbio inveceU massimo degli* 
elogi di un partilo. 

Furono poi forse radicali — da &• 
gugliaraiai dinamitardi — i Choisoul, 
ì Pombalpl Giusoppo li d'Austria, i 
Federighi di Prussia 1 Via5, siamo al
meno un po' più avveduti! 

^ ^ . • ? o » 
C-' 

slraoiere 
\ soùO insegnale da stranTòrì che fanno 
I Vita in clllUne cogli alunni convittori: 

pare, pur rÌE?3ttando la intenzioni dallo i Per|.y]|isegnamento pruiiicò ' "- -' -
ìb> '̂'ta6i!Tta venne iii:.titui(y an 

Itloclello uU'c empio deUo "Bcri'ote 
superiori di Parigi, Anversa, Venezia 
i^^an^. La^sirette variano da lire 
a lira 750 a seconda dei ,c^rsi cui gli 
aluani vengono inscritti. Aggiungendo 

. - . . - . L . 

io ufficiale gentilhicnte 
comunicatoci : 

ROYtóO, 1 ottobre 
Casiiiuòvi ad Adria uno seguito 

da morte, a Bottrigbe uno, aifipii? 
SMitarina uno, a Papozze uno. 

^mi 

La prolungata e costante csperìeDXft, 
ha già ormai assicurato al Ìlm9gam« 
C^piMar© dal apecialisttfD^u.GEA-
YES d'Irlanda, un posto emmenta 
fra i'miglìori spacifìcì p0!la.cM,Ajì.OB-
tro la caduta dei capelli. 

CoM'uso dc l̂fdetto ®alfl!Sfflii« noia 
»i promette Ik rigenerazione dfl^'ca* 
pelli di un capo calvo da lungo tem
po, ma si garantisca che asso w r © -
0fts la caduta dai medesimi, risivigc^ 
Tìfca queliiac^yi^itan per cadere, dan-,^ 
do Un brillanti 8viiap|o ai bulbicaUiv^ 
impotenti a produrra capeUii((J/f 
canza di nutrizione 0 par m^hUia 
proprie dei medesimi 0 per mMefico 
ìnfiasso^di malattie Sacrate. • 

Si raccomanda da sé per la moda-
stia delle promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda 1* use per oltre ia& 
mese del detto Halsan&o appena tu» 
comincia la cadulaf Si prega dj at
tenersi scrupolosamente a quanto pra-
scrìve l'istruzione annessa el, Sdcon>i. 

^ 
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alla rotta L. 200 i conviCiori pagano 
t n W l e spese stiraòrdiharie, 

La Direzione dal CoHagio, richiesta, 
darà maggiori if^roìmazionì e spedirà 
prograìttrai è regolamanti. 

Brescia 22 luglio 188^. ' 
3325 II Sindaco O. SSciaaardl. 

' t^e leg^raiaaiKiI 
. ' - 1 

IJn|co. rappresentante Con dapoai-
to peifttutta W i a presso^ il signsr 
Aflsioaìl© ^tilg^E^'oll^, ' Parrucchi»'-
re e Profumière, Via UniversHà,N.®. 

lir^Ko déVflacone L. 5. — Si'tpbdl-
ecè JiMdiante vaglia cuitaumeatù ài 
Cesiì. SO' per spese postali, 33IS 
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A. M. D. FONTANA 

-i':,T,[V'r. 

.r^jtìx^ìA- i~ 

U n |»0 ' -d l . t i l t 

(Agenzia Stefani] 

Xfondira, fl. > - Rivoluzione nella 
Itepublìpa di Liberia. Spedironsi trup
pe da Mjg.ro via. 

©«Sròv'i- — "Woìseley è giunto 
Esnetè. 
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m VIENNA 

Yia del Sale 5 vicinoji^edrocehi 
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©Islàs'oftte •«®Ié?olleilo. — Nel 
giardino' dei fratelli Amoroso, a Sa-
)•"•-««, fl!^trovò l'altro giorno il cada-

"•i certo Pietro Eo^fgero, ,d' anni 
3f ^ «^^raio, uccìso con arnia da fupco 

\ I ' 

e crivellato da diciassatta ferita dì 

'nbr̂ a che il poveretto .fosse ap-
u-bu m quel gjardin#®l rubare dei 
fichi. ' ' 

^ I ^ 1 , 
^S " ^ ' I ' 

•—Un giornale umoristico di Vienna, 
intitolato Der ;Mnf?e lLÌ/seH|;i, volendo 
fare il più grande elogio ^ Ha Um
berto par i sei "gibfei che pasbòSa 
Napoli, quando questa città era più 
furiosamente flagellata dà! cholera, 
non trovò nella sua fantasia cosa di 

ra - r 

maggiore eloquenza che dipingere Re 
Umjierto vestito da papa che conforta 
i moribondi e soccorre gli .orfanelli; 

Si»-'(èpldessila a Sff Iaj,t5s? A quan- . 
to scrivono, a Bnz, villa compresa 
nel Comune di Buje, c'è da parecoHio 
tempo una malattia d'infe^pne della 
gola, con; effetto letale, la qllla'-ha 
finora mietuto, si dice, !a metà de|li 
atìTtanti. Si narrano episodi straziantfl 
di mortalità presso quella gente in
felice; sono distrutta intere famiglie., 

P<»inl';dli «et^a-a vett©fii5l. -;-
Egli non 'è forse gieiieralmente noto, 
che pomi di terra immaturi è speciat-
mente cresciuti in terreni umidi, o 
conservati in cantine umide germo-
gliando danno origine alla formazione 
d'unasostanza venefica la a SQlanina'», 

' • •• • I • - ' " -

e questa alle volte in tali proporzioni 
da riescire nociva alla salute 'degli 
uomini e degli animati. Il presidio go
vernativo di Erfut in Prussia, in se
guito ad «n caso di sospetto avvale-
namento d'un intera^firaigUa medianf 
te tali patate., trovò oppòffuìfib di ren
dere attento il pubblico sopra questo 
fatto. 

K?-

K(«jisdr», 3®. •— .Hassi " da Tioa-
Tsin 30 corr.; Un decréto imperiale 
mà\ . al viceré di Cantfit,;d! pub. 
b' impró/flftma incoraggiante il 
? < ' . ' . ' btòbaitare le truppe fran-
cesi^ ma proibente )'avvelenamento 
dei viveri e le aggressioni contro gir 

,--• - n 
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Spscìall Ber ottaratire ai 
A U l . . 

• ^ V J : - = ^ APPLICA 

ìOESMfle f 

secondo fa nuova lannzìQm 
>'\ ^ ^'1' ^'L' -̂  ' m 

•< 

SH]ì>rZiL JDOXJDCElt 

lèa-a 

'^C4gi, ig«?«, —:^JlJielegrafo .fra 
Horig/Kouge: Saigon e Kòngk e Hoip-
habng è interrotto. 

Atcunì giorn||i annunziano il ritiro 
dì HerJson. Le Colonie si unirebbero 
al Ministèro del cominerciò. Boùvier̂ ^̂ ^ 
sostituirebbe Herìson. 

J Iti ^ F B , , - . . , ^ 

Ì ' ' 'M ' 

8. nwmn 

rai&cta e I n g M i ^ e v r a 
' - H ^ 

Ij®ndi?©, t . ™ Lo Standard ha 
da Berlino : Il disaccordo fra Inghil
terra e Germania riguardò ài progètti 
di colonizzazione delia Germania è 
completamente cessatòW^L' Inghilterra 
sa che la Gerneania non è intenzio
nata di ledere i diHtti inglesi. La 

"• '̂Germania è convìnta che flilnghìl-
tarra non è gelosa degli sforzi tedeschi 
per stabilire colonie. 

A Savona proyjeniente da Genova 
è giunto GrimaiSi' accompagnato dal 
prefetto Ramoghìni, da Bosèni e San* 
;gUiin0tti^^|ip..atiendevano il sÌ^tito-pre-
fetto, il Si!pd%c«il̂ altr̂ ,̂̂  autorità. Ŝ i 
recò a visitare gli stabilimenti Tari||;|^ 
Benech, Cottran, Servettae. Il Munii 
cipio gU offrì un, banchetto. 

Durante la refezione il sindaco, il 
prefatto e gli onor. BoselU e Sangui-
netti brindarono al ministro confidan
do che provvedeva efficacemente al
l'incremento della màfi^a mercìltile 
ed al^Jl^dùstrie. Gtri[naldi,i:ispip..che 
ha constatato la forza e ruUIità delle 

iB Via B. ttaerai, ai 
C a s a g r a n d e ! | ÌgaorÌ l f i 

Appartamento in secondo pianai 
Pianterreno dì due mezza ; é& 

altri locali; 33iS 

il jreseFFatìTo ielle ej i tais .È Irò 
•^^^~-re negli a n n « P ) ' * i i 
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industrie liguri e farà quanto è p03-
eiblie per aumentarne 1* incremento a 
lo sviluppo. Insisterà perchè il Paria-
lamento discuta prontamente il pro-

..getto della marina mercantile {vivi 

Grimaldi visitò anche la scuola ìn-
duf#iSll, e l'ospedale. Dopo la r^far 
aione offertagU dal municipio, partì 
alle 2,30 per Genova e dì là proseguì 
per Roma. 

Cogli elegantissinii tf^i "dell'editor» 
Z-4nÌ,chelU dì. Bologaa, fu pubblicai^ i 
primo volume degli scritti di Alber 
Mario. 

In questo volume, sono raecolti ì 
rÌC0j:di di giov^Ròzza, le biografìe dì 
grandi pensatori, le critiche let^ara-
rie;:64a^impres3ioni dì arte. Il gentile 
cavaliere deM democrazia iUhaaR vi 
si rivela àncora una volta come U 
più artisticainente italiano dei rapab" 
blicani. 

Gli scritti furono raccolti da Giosuè 
siCsrduceifcfi sono preceduti da una pre
fazione dellftjmOlli Jessie Ma ìa, pra-
laziona che W n vero profumo dì ds-
licatezza e di affetto. 

Il volume 00^13. oioi |5sa lire. 
Chi volesse acquitìtàrio può inviar» 

la richiesta, con T annesso vaglia ìCl* 
che alta amminialrazione del ffiao-
clfci^lloae. 
E==; 

I •. 

sra I 

F. ZON, Direttóre. 
ANTONIO STEFANI, Gerente re 

a 

L 

A far séguito alle precedenti có'̂ '̂-
mifflffî fî ni ci Sì spedisce mè'm 
la seguente nota in data odierna: 

«Dal risultato deìlà autopsia 0-
perall dal comm. prof. Brunetti 
restando confermata la diagnosi 
della Commissione sanitaria di
strettuale di Dilonselicê  sulla ma-

V'U.irtrkJ 

Anohe in qUst anno 
Ammìiislrazione del 
naie accetta inserziflpi per 
Case d'affittare od altro a 

Il sottoscritto con recapito pres'iu 

^Vetturali Via%%<x C-ìvaut già^ dtĵ â 
Biade avvisa il pubblico chlslunD dal 
giorno 7 giugno come di metodo pese 
gli anni scorsi assunse il traspasto 
dall'&c^s&aa à i .tis&g'e, e cousega« 
a domicilio per bagni ed ancha piar 
bibite. 

Ogni gtólno per tutta la stagioiis 
d'estate prezzi onestissimi. 
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f %r F Istaro • si rtcwoao 
In Milano 

C-, Elie FauboBFg, S. Denis, 66 Parigi ,̂ 
Yia della Sala, N* 16. '''ÙSS 
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(Il Del)olezza filile, Impotenza e Poììuziciftì 
, C" 
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É uscita Ja*3*edìzÌG|ie, con cura riyedutae notevolmente jr^jlìata del Trattato 

0m -Lf^ 
I 

'A [^>IilS 'JS^* J iir r 

corredata da bellissima incìBÌono e dn una interessante raccolta d^iettnre tstrtiltìve. 
Quest'opera origiìfiale offre sajrgi consigli prftlllì contro4a^emissÌom seminaU invploa^a-
rie e per il ricupero d e l l a fox^eft v&if.|l0.iiii^«il»A^Ii^£ft in causa di masturbazione ed 
ecce??3i aenauali; offre pure estjB^^céDni'sw^^ genitali e noziooi sulìe nìalattJe 
segrete, con relativa istruzione lulla loro" c\u'a. 

ElegRUto volume in 46 riccamento stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto so-
glfeMssi»**HConJro vaglia [jostalò dì Lire cinque. 

Dirigere le co|gBlttÌP»>* ali* autore F* 3E. SIì^CiEB, Viale di P. Venezia 28, vicino 
alla Staziono CeatralèJ/'Milano. , 3237 
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dello sp!,eE4Ì,d°) pi*̂  asaiaBMaiìmie® e unica 
Giornale Sì Mode, che eseguisca nelle proprie 
officine Xniiy\ chchès su dtse^m originali e 
del suo M\ÌseB UpecXale 
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zìo ne ha inoltre 3© figurini colorati artialì-
camente airacquareUo. 
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VIA S. PROSPERO, N. 7 . 

M tm medaglia ^^mn nìrEsposfzfone Na 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 -• Parigi 1878 — Sydnejf 

@ Braxeiles 1880 . 

Ai>rò 
!l Milano, 1881 
170 _ Meljbournti 1880 
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II l |e | |p««-ISipaiica è il liquore più igienico MBfip^ciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato m molti Ospedali. Il F^truae^Pg'aaaea non 
m urne confondere con nioUt Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono '^M imperfètte e nocive imita7Aonu l\ Wewm^t Ha-aiac» estingue la 
sete,^facilita la digesgft^eyi^jMmgia Ti pp^^ , guarisce le fèbbrij'ntermìitentì,i! 
mal dì capo, capogiri,,j| |l| nervosi, mal di fegato, cjjjeen, mal di mare, nausee 
in gonere. Esso è WespmsIf^go-i^BB^Icolerlco. 

EF^E-yTI GARANTITI DA CERTiF̂ CATI MEDICI 
L] f i ^ i jm?(n 

^-'^-m^ "''^.hrf^-: 

PREFÉffffiA APOSTOLICA mi BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagurj 8 Maggio 1883. 

Vn^Q. SiGNOBX, F.lLl BlUNCA, 
Qualora le SS. liL. mi facessero Ì-agevolez2a di lasciarmi avere il loro celebro 

F©rsac4-Bff#M©ie a prezzi ridotti come l'an^p,,scprso,,ne^prendarei,dodici,'at)z-
TP 1 f i rt 

E*ottimo Feps i e t ci è molto utile pei colerosi i ^uali non di rado col solo 
uso dèritnedesimo suiiìeratio il mc^ìi-^jfttriple, e rltìuperano perfetta saluto. 

IR;;generale,,il S!'©ff'iàĵ | Prstia^s» c\ riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima occessiyameute caldo. 

Devotiasimo loro nervo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
. - ^^B^r^ i jS ì^^^ i i ^ - ' . . . . . . • . . . .. . •* • • • 

MUNICIPIO m NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

CertificQjp sottoscrittoÌdB,ayflÌSFÌSf^ffiimtrat&^ d^Ila Conocenia w 

ser^itìghe i c d n ^ i i i i i l J ne risentono. 
Ih Medico Primario FRANCESCO F E D E . 

Per la, realtà della firma del Dott. Fianoosco Fede. 
Il Sindixco SPINELLI, 

Vistola legalizzaziòiié della firma sòpftsàntta del Sindaco dì Napoli, pel Pre
fetto segue ^Idfirma,:.-,,.,^,.^, 3586 

PREZZI : in BoUig^e da Uko L, Piccole L. 1 
^ L ^ r j ^ ' . 

.r^^T^^A^^ìi^"' '^^-''-i^^ÌAMf^l^^ÈI^^kìL^ll •._'- ,i j£• OijM-i^-^^;..i^^j!.>-^•!;.^.jj :^".- '•j-.':^i^!L^i ^l^j-?^^": \^^^^L-.^ - \ 
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Q r ^ B d e deposito «li ¥1IV1 S 

Elìxìr Coca 
^maro di Felsina 
Eucatyptus 
Konte Titano 
Arancio di Monaco 
tombartiorum 

Diavolo 
Colomlio 

lliuuro della Forosìu 
li^ùarana 

8 a f Gottardo 
Alpinista italiano 

..£: 

4 ir, 

Assortiit ì i iBto dF^ef-eme ed a l f f P 
Liquor i fini. 
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Sciroppi .concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEDiCTINE datràbbazia di Fòcamp. 3208 
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Padova, Tipografia àèV BacchigUoneCorrierC' Veneto, Via Po^zo DìpìntOf-N. 3836. 
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